
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

REGIONALE

_______________________________________________________

Deliberazione Amministrativa n. 110 del

29/07/2014 concernente:

Linee guida per la programmazione della rete
scolastica del sistema educativo marchigiano
per l’anno scolastico 2015/2016 decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, articolo 138.

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59

concernente: “Delega al Governo per il conferimen-

to di funzioni e compiti alle Regioni e agli Enti loca-

li per la riforma della Pubblica amministrazione e

per la semplificazione amministrativa”;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112

concernente: “Conferimento di funzioni e compiti

amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti

locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo

1997, n. 59” ed in particolare l’articolo 138, comma

1, lettera b), che prevede fra le deleghe alle Regioni

la “programmazione, sul piano regionale, nei limiti

delle disponibilità di risorse umane e finanziarie,

della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali,

assicurando il coordinamento con la programmazio-

ne dell’offerta formativa integrata tra istruzione e

formazione professionale”;

Visto l’articolo 139 del d.lgs. 112/1998 che al com-

ma 1 recita: “... sono attribuiti alle Province, in rela-

zione all’istruzione secondaria superiore, e ai Comu-

ni in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i

compiti e le funzioni concernenti: lett. a) l’istituzio-

ne, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di

scuole in attuazione degli strumenti di programma-

zione”;

Visto l’articolo 68 della legge regionale 17 maggio

1999, n. 10 “Riordino delle funzioni amministrative

della Regione e degli Enti locali nei settori dello svi-

luppo economico ed attività produttive, del territo-

rio, ambiente e infrastrutture, dei servizi alla perso-

na e alla comunità, nonché dell’ordinamento ed

organizzazione amministrativa”;

Vista l’articolo 3 della legge costituzionale 18 otto-

bre 2001, n. 3 che recita: “Sono materia di legisla-

zione concorrente quelle relative a ………… istru-

zione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche
……………”;

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante: “Dele-
ga al Governo per la definizione delle norme gene-
rali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle pre-
stazioni in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale”;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76
recante: “Definizione delle norme generali sul dirit-
to-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28
marzo 2003, n. 53”;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato. Legge finanziaria 2007) che
all’articolo 1, comma 622, sancisce l’obbligatorietà
dell’istruzione per almeno dieci anni;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
recante: “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi ai secondo ciclo del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione, a norma dell’arti-
colo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53” che, al Capo
III prevede i percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale di cui la Regione, nell’esercizio della
competenza esclusiva in materia, nel rispetto dei
livelli essenziali stabiliti dallo Stato, deve garantire
il funzionamento, anche in relazione all’assolvimen-
to del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione;

Richiamato il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112
recante: “Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competitività, la sta-
bilizzazione della finanza pubblica e la perequazio-
ne tributaria” convertito con modificazioni dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, in particolare l’articolo 64
in cui sono evidenziate le principali innovazioni che
sono state introdotte nel sistema dell’istruzione a
partire dall’anno scolastico 2009/2010, previa
approvazione dei relativi regolamenti;

Visto il documento Piano programmatico predispo-
sto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, ai sensi dell’articolo 64, com-
ma 3, della citata legge 133/2008:

Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40 recante: “Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, recante misure urgenti per la
tutela dei consumatori, la promozione della concor-
renza, lo sviluppo di attività economiche e la nasci-
ta di nuove imprese”;

Considerato in particolare l’articolo 13 della legge
40/2007, riguardante le “Disposizioni urgenti in
materia di Istruzione Tecnico-professionale e di
valorizzazione dell’autonomia scolastica” che pre-
vede l’emanazione di uno o più regolamenti del
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della
Ricerca per il riordino degli istituti professionali e
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gli istituti tecnici con la riduzione degli indirizzi di
studio e l’ammodernamento in termini di contenuti
curriculari:

Visto il Regolamento del Ministero Pubblica Istru-
zione del 22 agosto 2007, n. 139 che reca norme in
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione e
che prevede tra l’altro “l’equivalenza formativa dì
tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta
formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curri-
culi dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”;

Vista l’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicem-
bre 2010, repertorio atti n. 129/CU, riguardante l’a-
dozione di “Linee guida per realizzare organici rac-
cordi tra i percorsi degli istituti professionali e i per-
corsi di Istruzione e Formazione professionale, a
norma dell’articolo 13, comma 1 quinquies, della
legge 2 aprile 2007, n. 40”, adottata con Decreto del
Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca n. 4 del
18 gennaio 2011;

Vista la d.g.r. n. 133 del 7 febbraio 2011 ad oggetto
“Dlgs. 226/05 - Capo III - DGR 1038/ 2010 - Attua-
zione dei percorsi triennali di istruzione e formazio-
ne professionale - Approvazione schema di accor-
do”;

Visto l’Accordo tra la Regione Marche e l’Ufficio
scolastico regionale - reg. int. n. 15501 - del 9 feb-
braio 2011 finalizzato a sostenere e garantire sul ter-
ritorio regionale l’offerta di percorsi a carattere pro-
fessionalizzante nell’ambito del secondo ciclo del
sistema educativo di istruzione e formazione, in rela-
zione ai fabbisogni professionali del mercato del
lavoro, e a realizzare il modello organizzativo
“offerta sussidiaria integrativa” negli Istituti profes-
sionali di Stato;

Visto l’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione Uni-
versità e Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comu-
nità montane riguardante la definizione delle aree
professionali relative alle figure nazionali di riferi-
mento dei percorsi di Istruzione e Formazione pro-
fessionale di cui al d.lgs. 226/2005 del 27 luglio
2011 - repertorio atti n. 661C U ;

Visto l’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione Uni-
versità e Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comu-
nità montane ad oggetto “Accordo riguardante gli
atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento
dei percorsi di Istruzione e Formazione professiona-
le di cui al d.lgs. 226/05” del 27 luglio 2011 - rep.
Atti n. 137/CSR;

Visto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e Ricerca, il Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali, le Regioni e le Province Auto-
nome di Trento e Bolzano riguardante “l’integrazio-

ne del Repertorio delle figure professionali di riferi-

mento nazionale approvato con l’Accordo Stato-

Regioni del 29 aprile 2010” del 19 gennaio 2012 -

rep. atti n. 21/CSR che istituisce la figura di Opera-

tore del Mare e delle acque interne e ridefinisce la

figura di Operatore del Benessere;

Visto l’allegato A della D.G.R. n. 322 del 19 marzo

2012 che elenca le figure di riferimento relative alle

qualifiche professionali di cui al Repertorio naziona-

le dell’offerta di Istruzione e Formazione professio-

nale a cui le Province devono far riferimento nella

predisposizione dell’elenco delle qualifiche trienna-

li da attivare negli Istituti professionali nell’anno

scolastico 2015/2016;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 942 del 25

giugno 2013 che integra le linee guida di cui alla

delibera dì Giunta regionale n. 322/2012 per l’attua-

zione dei percorsi triennali di istruzione e formazio-

ne professionale;

Visto il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 recante: “Nor-

me concernenti il riordino degli istituti professionali

ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 ago-

sto 2008, n. 133”;

Visto il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 recante: “Nor-

me concernenti il riordino degli istituti tecnici ai

sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto

2008, n. 133”:

Visto il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 recante: “Revi-

sione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e

didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4,

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Vista la direttiva del Ministro dell’Istruzione, del-

l’Università e della Ricerca n. 57 del 15 luglio 2010,

con la quale sono state definite le linee guida per il

passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Tecni-

ci, come previsto all’articolo 8, comma 3, del D.P.R.

15 marzo 2010, n. 88;

Vista la direttiva del Ministro dell’Istruzione, del-

l’Università e della Ricerca (MIUR) n. 65 del 28

luglio 2010 con la quale sono state definite le linee

guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli

Istituti professionali a norma dell’articolo 8, comma

6, del D.P.R 15 marzo 2010, n. 87;

Visto il decreto ministeriale n. 211 del 7 ottobre

2010 recante: “Indicazioni nazionali riguardanti gli

obiettivi specifici di apprendimento concernenti le

attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli

studi previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo

10, comma 3, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89”;

Visto l’articolo 1, comma 632, della legge 27

dicembre 2006, n. 296 recante: “Disposizioni per

la formazione del bilancio annuale e pluriennale
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dello Stato. Legge Finanziaria 2007” che prevede
la riorganizzazione dei Centri territoriali perma-
nenti per l’educazione degli adulti (CTP), funzio-
nanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordi-
ne e grado, in Centri provinciali per l’istruzione
degli adulti (CPIA) su base provinciale e articolati
in reti territoriali, da svolgersi nell’ambito della
competenza regionale di programmazione dell’of-
ferta formativa e dell’organizzazione della rete
scolastica;

Visto il decreto del Ministero della Pubblica Istru-
zione del 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei
Centri Territoriali Permanenti per l’Educazione
degli Adulti e dei corsi serali, in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 632, della L. 296/2006”;

Visto il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 recante:
“Norme generali per la ridefinizione dell’assetto
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per
gli adulti, ivi compresi i corsi serali, ai sensi dell’ar-
ticolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Vista la nota prot. n 130/AOODGPS del 30 gennaio
2014 ad oggetto: “Dimensionamento della rete sco-
lastica - a.s. 2014/2015 - CPIA” con la quale il Diret-
tore generale del Miur nel dare atto dell’entrata in
vigore del DPR n. 263/ 2012 dal 26 febbraio 2013,
ribadisce che “il CPIA costituisce una tipologia di
Istituzione Scolastica Autonoma, articolata in rete
territoriale di servizio, nel rispetto della programma-
zione regionale e dimensionata secondo i criteri e i
parametri definiti ai sensi della normativa vigente e
con l’osservanza dei vincoli stabiliti per la finanza
pubblica”;

Considerato che la medesima nota conferma che per
la costituzione di un CPIA “la previsione della popo-
lazione consolidata e prevedibilmente stabile dell’i-
stituendo CPIA è necessaria, ai sensi della normati-
va vigente, per il riconoscimento dell’autonomia
amministrativa, organizzativa, didattica e di ricerca,
sperimentazione e sviluppo, di cui al DPS 263/12 e
per l’assegnazione del Dirigente Scolastico”;

Considerato che la Regione Marche ha istituito
numero sette CPIA con deliberazioni amministrative
dell’Assemblea legislativa n. 19 dell’11 gennaio
2011, n. 140 del 16 dicembre 2009 e n. 63 del 15
gennaio 2013;

Visto il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81, avente ad
oggetto: “Norme per la riorganizzazione della rete
scolastica ed il razionale ed efficace utilizzo delle
risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, com-
ma 4, del d.l. 25/06/2008, n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Richiamata la Sentenza della Corte Costituzionale n.
200 del 2 luglio 2009, la quale dichiara l’illegittimità
costituzionale dell’articolo 64, comma 4, lettere f-

bis) e f-ter) del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112;

Considerato che la sentenza sopra richiamata ha l’ef-
fetto immediato di privare dì fondamento normativo
l’articolo 1 del D.P.R. 28 marzo 2009, n. 81 recante
“Norme per la riorganizzazione della rete scolastica
ed il razionale utilizzo delle risorse umane della
scuola”, con particolare riferimento all’adozione di
un successivo regolamento previa intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni;

Visto il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 recante il
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolasti-
che statali e organici funzionali di istituto;

Considerato il D.L. 6 luglio 2011, n. 98 ‘Disposizio-
ne urgenti per la stabilizzazione finanziaria” conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
111 che all’articolo 19, comma 4, stabilisce che: dal-
l’anno scolastico 2011/2012 la scuola dell’infanzia,
la scuola primaria e scuola secondaria di primo gra-
do sono aggregate in istituti comprensivi, che deb-
bono essere istituiti con almeno 1.000 alunni, ridotti
a 500 nelle piccole isole, nei comuni montani ecc., e
al comma 5 stabilisce “alle istituzioni scolastiche
autonome costituite con un numero di alunni infe-
riore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni
site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle
aree geografiche caratterizzate da specificità lingui-
stiche, non possono essere assegnati dirigenti scola-
stici con incarico a tempo indeterminato. Le stesse
sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici con
incarico su altre istituzioni scolastiche autonome”;

Considerata la sentenza n. 147 del 4 giugno 2012
che dichiara “l’illegittimità costituzionale dell’art.
19, comma 4, del di, n. 98 del 2011, convertito con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011” e dichia-
ra “non fondata la questione di legittimità costitu-
zionale dell’articolo 19, comma 5 ,...” del medesimo
D.L. sopracitato;

Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n.13
“Definizioni delle norme generali e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni per l’individuazione e valida-
zione degli apprendimenti non formali e informali e
degli standard minimi di servizio del sistema nazio-
nale di certificazione delle competenze, a norma del-
l’art.4 commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012,
n. 92”;

Visto il D.P.R. 28 marzo 2013, n.80, “Regolamento
sul sistema nazionale di valutazione in materia di
istruzione e formazione”;

Vista la deliberazione amministrativa del Consiglio
regionale n. 297 del 9 febbraio 2000 relativa:
“Approvazione del piano regionale di dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado nella Regione Marche DPR 18 giu-
gno 1998, n. 233” e le successive modificazioni ed
integrazioni alla deliberazione stessa;
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Considerato che il dimensionamento della rete sco-
lastica deve essere ispirato ad una prospettiva di
medio lungo termine (andamento, situazione attuale,
bacino attuale, previsioni) perché l’assetto di una
Istituzione scolastica autonoma, compresi i CPIA,
non può essere messo in discussione e cambiato di
frequente (la scuola per elaborare, omogeneizzare e
attuare i piani dell’offerta formativa necessita di una
certa stabilità nel tempo);

Considerato che, per un mero errore, non sono state
inserite nel piano della rete scolastica approvato dal-
l’Assemblea legislativa delle Marche con delibera-
zione n. 94 del 17 dicembre 2013, le richieste di
costituzione dell’Ufficio tecnico presentate dall’IIS
G. Garibaldi di Macerata e dall’IPSSART G. Varnel-
li di Cingoli, regolarmente approvate dalla Provincia
di Macerata con delibera del Consiglio provinciale
n. 33 del 4 novembre 2013;

Considerato che presso l’Assessorato all’istruzione
hanno lavorato: un gruppo tecnico composto da rap-
presentanti dei sindacati, dell’Ufficio scolastico
regionale, delle Province e della P.F regionale di
competenza al fine di studiare possibili soluzioni per
ottimizzare la rete scolastica in relazione ai punti di
erogazione del servizio della scuola di base, e un
gruppo tecnico composto da rappresentanti dei sin-
dacati, dell’Ufficio scolastico regionale, delle Pro-
vince, parti datoriali e della P.F regionale di compe-
tenza al fine di analizzare l’offerta formativa delle
Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado
in rapporto ai bisogni delle imprese del territorio
regionale;

Vista la proposta della Giunta regionale;

Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16, com-
ma 1, lettera d) della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in
ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo della
legittimità del Dirigente del Servizio attività produt-
tive, lavoro, cultura, turismo e internazionalizzazio-
ne, nonché l’attestazione dello stesso che dalla deli-
berazione non deriva né può derivare alcun impegno
di spesa a carico della Regione, resi nella proposta
della Giunta regionale;

Preso atto che la predetta proposta è stata preventi-
vamente esaminata, ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 22 dello Statuto regionale, dalla Commissione
assembleare permanente competente in materia;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’articolo 11,
comma 4, della Lr. 10 aprile 2007, n. 4, dal Consi-
glio delle autonomie locali, nel termine ridotto dal
Presidente dell’Assemblea legislativa ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3, della citata legge;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

1) di stabilire che le Province predispongano un

elenco dell’offerta formativa degli Istituti profes-
sionali in riferimento ai percorsi triennali di
Istruzione e Formazione professionale, nell’am-
bito delle 22 figure tecniche professionali di cui
agli Accordi tra il Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca, il Ministero della
Salute e delle Politiche sociali, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano del 27
luglio 2011 e del 19 gennaio 2012 e di cui all’al-
legato A della D.G.R. n. 322 del 19 marzo 2012,
in esito ai bisogni formativi del proprio territorio,
per l’anno scolastico 2015/2016;

2) di stabilire che le Province, sulla base della serie
dei dati storicizzati rilevati dall’Ufficio scolasti-
co regionale per le Marche e trasmessi al Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca,
determinino le sedi dei CPIA, anche interprovin-
ciali, da istituire dall’anno scolastico 2015/2016,
che abbiano attività tali da ottenere e mantenere
stabilmente l’autonomia scolastica;

3) di costituire l’Ufficio Tecnico presso l’IIS G.
Garibaldi di Macerata e l’IPSSART G. Varnelli
di Cingoli dall’anno scolastico 2014/ 2015;

4) di approvare gli indirizzi per la programmazione
territoriale dell’offerta formativa ed educativa e
per l’organizzazione della rete scolastica per
l’anno scolastico 2015/2016 di cui all’Allegato,
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama
l’esito: “l’Assemblea legislativa regionale approva”
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